
“Nelle sue immagini digitali, rielaborate con sapiente maestria,
l’artista focalizza la sua attenzione su una realtà urbana

tanto quotidiana, quanto mai struggente.
Sono composizioni dove la fotografia assume

una valenza del tutto pittorica, nella calcolata e mai casuale scelta
e alternanza fra il colore e il bianco e nero.”

Stefania Bison

lagioiadell Arte’Destinati al successo 49

Eugenio Alazio è nato a Napoli il 26 aprile del 1964, 
vive e lavora a Como. Nel 1983 consegue il diploma 
di maturità scientifica. Negli anni successivi comincia 

a interessarsi di arte da autodidatta. Parteciperà a numerose 
manifestazioni e, nel 2006, si classifica al secondo posto nel 
concorso di arte fotografica nel comune di Corciano (Perugia). 
Le manifestazioni più recenti sono la Prima Biennale Interna-
zionale d’Arte di Palermo nel 2013 a cura del Professor Paolo 
Levi, inaugurata dal Professor Vittorio Sgarbi, l’Esposizione-
Triennale di Arti Visive a Roma 2014, inaugurata dal Profes-
sor Achille Bonito Oliva con direzione artistica del Professor 
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Daniele Radini Tedeschi e catalogo Giorgio Mondadori. Le pubblicazioni 
più recenti sono su tre numeri della rivista Effetto Arte 2013 e sull’annuario 
Artisti d’Arte Contemporanea a cura di Vittorio Sgarbi 2014. L’ultima pubbli-
cazione è sull’annuario Eccellenze del 2015, consulenza critica di Paolo Levi, 
Stefania Bison, Salvatore Russo, Sandro Serradifalco. Il suo interesse è rivolto 
a un aspetto della realtà urbana di chi vive ai margini della società attraverso 
una ricerca figurativa che trae ispirazione da immagini rubate al quotidiano 
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e successivamente elaborate per amplificare il campo della sua immaginazio-
ne, moltiplicando i significati e i valori finali. Nelle sue fotografie la figura 
del senzatetto è connessa con altri elementi per meglio mettere in luce le 
contraddizioni del mondo contemporaneo: indifferenza, egoismo, superficia-
lità, marginalità. Nelle fotografie recenti la connessione è con il significato di 
“nutrire il pianeta” della manifestazione Expo 2015, che non deve fare dimen-
ticare il vero significato della primaria necessità di nutrire gli esseri umani.


